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DOMANI SERA LA CONVOCAZIONE "AZZURRA,, 

Proponiamo a Novo e C. 
di sostituire Moro e Parola 
L'incontro con il Belgio dovrebbe servire a espefimentare 
alcuni elementi di valore che bisognerà portare in Brasile 
Ci s iamo occupati ieri delle par­

t i te odierne della serie A, ed oggi 
n o n vogliamo ritornarci sopra. Pre­
feriamo occupare lo spazio a nostra 
dispos iz ione con alcune considera­
z ioni che riguardano la formazione 
della Nazionale, argomento di mag­
giore attualità del campionato, for­
se, e s sendo s tata annunciata per do­
mani l'ultima definitiva convocazio­
n e degli t azzurri i in vista dell'in­
contro con 11 Belgio di domenica 
pross ima a Bologna. 

Noi stessi abbiamo pubblicato ieri 
u n a notizia diramata dall'agenzia 
ufficiosa delle Federazioni sportive, 
ne l la quale venivano annunciate le 
ch iamate in azzurro di alcuni nuovi 
e l ement i Ben accettando questa pro­
m e t e a e sperando davvero che Novo 
domani sera non abbia a deluderci. 
ci permett iamo avanzare al Commis­
sario • Tecnico • a lcune proposte non 
t a n t o sulla formazione vera e prò-

Le partite di oggi 
- ' (V i l i di ritorno) 

BARI-I^AZIO (2-4) 
SAMFDORIA-INTER (0-2) 
JUVENTUS-GENOA (2-1) 
VENEZIA-PRO PATRIA (0-1) 
^ÌILAN-TORINO (2-3) 
PADOVA-NOVARA (1-1) 
ROMA-PALERMO (0-3) 
l.UCCHESE-ATALANTA ( l - l ) 
BOLOGNA-FIORENTINA (0-3) 
COMO-TRIESTINA (1-1) 

p i la che Jovrà varare, quanto sul 
m e t o d o che vorremmo egli seguisse. 

Il metodo che noi abbiamo sempre 
s o s t e n u t o dover essere adottato — 
« che più volte Invece Novo e C. 
h a n n o chiaramente fatto Intendere 
di disdegnare — è quel lo del lavoro 
In prospettiva, dello aguardo sempre 
rivolto alla Coppa del Mondo, u n 
m e t o d o che n o n dovrebbe tener In 
eccess ivo conto la partita Immediata 
considerata fine a se stessa, e che 
— se necessario — dovrebbe trascu­
rare persino le difficoltà derivanti 
Ha u n eventuale r isultato negativo 
del l ' incontro del momento . La par­
t i ta con li Belgio Ci sembra esBer la 
pili adatta cavia sulla quale effet­
tuare l 'esperimento «in corpore vili », 
e s sendo l'avversarla dì Bologna enti­
tà p iut tos to trascurabile dell'arengo 
Internazionale malgrado le n o n di­
s interessate montature che negli ul­
t i m i tempi a lcuni h a n n o tentato 

Noi pensiamo che l'incontro con il 
Belg io non dovrebbe tanto servire a 
tentare la ricerca dell'Inquadratura-
t ipo da portare a Rio de Janeiro, 
q u a n t o a valorizzare — esperimen-
tardo l l — certi e lement i di rincalzo 
delia nostra squadra azzurra, al quali 
la scarsa attività in temaz iona le de­
gli ult imi anni n o n ha • consent i to 
di acquisire u n a buona «sperienza 
« azzurra». E presentiamo a Novo n 
compagni una proposta azzardata e 

paradossale, forse, ma non certo av­
ventata. Precisamente questa: per 
l'Incontro di Bologna si faccia largo 
agli eventuali rincalzi di domani, to­
gl iendo se necessario 11 posto in 
squadra ai sicuri titolari di oggi. 

CI spieghiamo con alcuni esempi. 
Per alcuni ruoli abbiamo sin da 
adesso la sicurezza di esser più che 
guarniti per 11 torneo brasiliano. Al­
cuni degli attuali titolari, esperimen-
tatl quasi sempre con successo ne­
gli ultimi due o tre anni , danno tut­
te ie possibili garanzie di a t enuta » 
per un torneo duro e lungo come 
quel lo di Rio. E' il caso, ad esempio, 
•lei ruoli di centro-terzino, di me­
diano destro, di ala sinistra e forse 
anche di quel lo di portiere, per l 
quali Parola, Annovazzl, Carapellese 
o Moro hanno novanta probabilità 
su cento in vista del torneo brasi­
l iano 

Per gli altri ruoli (terzini d'ala. 
Interni, ala destra, ecc.. s i oscil la 
fra i imbarazzo della scelta per trop­
po equilibrio in alcuni, e la diffi­
coltà o.l seleziono per assenza di ele­
menti di valore in alcuni altri. Eb­
bene. noi proponiamo a Novo di aver 
coraggio: tolga di squadra domenica 
prossima quegli e lementi la cui ca­
pacità ed adattabilità alle fatiche In­
ternazionali è già comprovata. Pa­
rola, aO esemplo. 

Chi mette in dubbio la classe del 
terzino centrale bianconero? Perchè 
non si sfrutta l'occasione propizia 
di u n incontro « tranquil lo » come 
quel lo con 1 belgi per tastare 11 polso 
a qualche altro elemento? Un To-
gnon, un Rosetta, lo s tesso Giovar»-' 
n ini , potrebbero esser Inclusi con la 
piena consapevolezza che si tratta 
di u n semplice esperimento, m e n o 
inut i le di quanto potrebbe a prima 
vista sembrare, perchè il torneo bra­
si l iano obbliga l nostri selezionatori 
a considerare tut te le eventualità, e 
— 'ra queste — anche quel la dell ' in­
disponibil ità per infortunio o per 
stanchezza (ad u n certo momento 
del torneo) persino di Parola. 

Identico ragionamento per 11 por­
tiere Moro forse non è iÌ6ponlbile 
e Sent iment i IV ha già dato, s in dal 
tempi di Pozzo, numerose prove dei 
s u o effettivo valore In campo inter­
nazionale Perchè non aver coraggio 
« tentare l ' inclusione del portiere-
fenomeno Gualazzi? A Rio de Janei­
ro dovremo andare con tre portieri: 
si cerchi il terzo già da adesso. 
dunque . 

Identico discorso per Annovazzl • 
Carapellese. Sono, ass i eme a Parola, 
gli unici superstit i della Nazionale 
che si formava ai tempi del vecchio 
Torino. Hanno esperienza e c lass» 
da vendere, e ad ess i i l posto.. in Na­
zionale non può toglierlo nessuno . 
Preoccupiamoci adess di esperimeji-
tare fcli eventuali rincalzi, agevolan­
do cosi la selezione che si renderà 
necessaria a fine campionato. 

11 e i s tema che noi proponiamo — 
di togliere cioè dalla prima squadra 
gli e lement i sul rendimento del quali 
si è già sicuri — fu più volte adot­
tato nel passato dalla Nazionale in­
glese. E sembra che ad esso s is tema 
Wlnterbottom sia voluto tornare an­
che adesso, proprio in vista della 
Coppa del Mondo (La formuzione 
del cadetti Inglesi che mercoledì scor­
so battè l'Olanda ' a Newcastle era 
Infatti formata da tut t i e lementi « In 
prova i, ad eccezione di Mannion e 
Dlckinson) . 

Ed ora attendiamo l'elenco ' che 
Novo diramerà domani. Dichiariamo 
s in da adesso che ci riterremo più 
che soddisfatti se in esso troveremo 
Inclusi a lmeno quattro del quindici 
nomi s e g u e n t i : . Gualazzi, Maestrelli 
(che però è at tualmente Infortuna­
to) . Furiassi, Cervato. Rosetta. Qua­
dri, Santamaria. Castelli. Magli, Achil­
li, Vitali, Glmona, Zecca, Calassi e 
De Bantls. 

REMO 

CICLISMO 

Oggi in Lombardia 
2 corse d'apertura 

La Sassari-Cagl iari non si f a r i -

ZATOPEK RACCONTA L'INIZIO DELLA SUA. CARRIERA 

Dussart condannato 
per ubriachezza e violenze 
BRUXELLES. 25. — L'ex campio­

ne d'Europa del pesi leggeri Kid 
Dussart è stato condannato dal tri­
bunale di Liegi per ubriachezza e 
xlolenza, 

IPPICA 

Roma - Palermo 
Il ritorno di Ferri terzino e il debutto romano 
di Valle - La Lazio a Bari contro i galletti 

L'incontro fra la Roma e il Palermo 
sarebbe rientrato nell'ordinaria amml-
Tiistrazione se le due squadre si fos­
sero accinte a disputare il confromo 
odierno nella normalità delle loro for­
mazioni e del toro rendimento. I gial-
lorossi avrebbero potuto agevolmente 
considerare quest'incontro come una 
partita tranquilla, dalla quale poter 
ricavare, assieme ai due punti, 1 bene­
fici d'una soddisfacente vittoria. 

Senonchè la Roma che vedremo og­
ni sarà una Roma stanca e rimaneg­
giata: stanca per aver disputato c in­
que duri incontri nel giro di diciotto 
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(in cui vinsero a Testacelo per uno a 
zero) sono sempre stati sconfitti dai 
glallorossi. 

Dal canto suo la Roma ha bisogno di 
tornare alla vittoria, dopo più d'un 
mese d'astinenza (22 gennaio: Roma-
Genoa 3-0). E l'impresa non le sarà 
impossibile, se i validi rincalzi di cui 
dispone (Ferri, Valle, Dell'Innocenti e 
Lucchesi) non faranno rimpiangere 
gli assenti. Particolarmente interes­
santi saranno le prove di Ferri a ter­
zino e di Valle a mediano (il primo 
non ha più occupato tale ruolo in 
partite allo Stadio dal disgraziato con­
fronto con la Lazio del girone d'an­
data. ed il secondo è addirittura alla 
sua prima uscita in partite casalin­
ghe. avendo giocato tre sole partite in 
prima squadra, tutte fuori casa e tutte 
perdute). 

La partita avrà inizio alle ore 13. Le 
formazioni saranno le seguenti : 

Roma: Risorti. Andreoli. Trerè. Fer­
ri; Valle. Dell'Innocenti; Lucchesi, 
Zecca. Tontodonati. Arangelovich, P e -
saola. 

•Palermo: Mascl. Glaroll. Santamaria. 
Bo'.di; Milani. Moretti; Marzani. Gl­
mona. Vicpnlck. Galli. De Santis. (La 
formazione del Palermo è suscettib'le 
di varianti, potendo Viani disporre di 
altri quattro elementi: Conti, Lodi. 
Fuin e Di Maso). 

La « g r i n U » di A N D R E O L I 

giorni (contro f iorentina, Padova. 
Bologna. Lazio e Inter); rimaneggiata 
perchè costretta a sostituire Merlin. 
Maestre:!!, Venturi e Spartano Indl-
sponlbiii per infortunio i primi due. 
bisognosi di riposo il terzo e il quarto 

Se 1! rendimento della Roma è stato 
offuscato nell'ultimo periodo da una 

serie di circostanze avverse (calendario 
gravoso, infortuni, ecc.) , quello del 
Palermo è al contrario cresciuto di 
Tona I rosa son riusciti negli ultimi 
tempi a pareggiare sul difficile terreno 
del redivivo Bologna, hanno saputo 
:enere alta la testa nel confronto con 
: irresiatfbile Mllan cedendo solo per 
uno scherzo maligno della sorte, e 
mercoledì scoreo, infine, sono riusciti 
a vincere a Bari, conquistando final­
mente la prima vittoria esterna. 

Che gli uomini di Vianl scendano 
oggi allo Stadio Intenzionati a farsi 
valere, è facile comprendere rilevan­
do la meticolosità con la quale si sono 
accinti a questa trasferta; sono giunti 
a Roma sin da giovedì, v ivendo ad 
Ostia la vigilia dell'incontro. In as­
soluto riposo. Il solo fatto che Vlani 
abbia portato con so quindici elementi 
• indice delle aspirazioni del s ici­
liani. che a Roma, dal lontano 1936 

La Lazio a Bari 
La az!o gioca oggi a Bari una par­

tita assai più aspra di quanto l'infe­
lice posizione del < galletti > in c las­
sifica potrebbe far credere. Angustia­
ti da mille traversie, i baresi sonq 
•;tati relegati al penultimo posto ed 
hanno assoluto bisogno di vincere gli 
incontri «.he ancora debbono dispu­
tare in casa. 

Contro la disperata volontà dei bian­
co rossi. I laziali opporranno 11 loro 
?:oco elevato ed 11 loro prestigio di 
squadra di rango, assurta ormai ad 
una posizione di rilievo nelle alte s fe­
re della classifica. Inutile d ire che 
l'incontro sarà combattuto con acca­
nimento dalle due contendenti. 

X bianco-azzurri dovrebbero schie­
rarsi nella stessa formazione vittorio­
sa sul Mllan. ma non è escluso che 
Remondini, dolorante per un colpo 
di No.-dhal. venga tenuto a riposo e 
sostituito da Alzani. In tal esso a me­
diano laterale subentrerà Montanari. 

A Budapest il Campionato 
ili pallacanestro femminile 
n II Campionato Europeo F e m m i ­

ni le di Pallacanestro s i svolgerà a 
Budapest dal 15 al 21 maggio 1930. 
e l ' iUl ia vi prenderà parte. 

Come è noto Q 1. Campionato Eu­
ropeo fu disputato nell'ottobre del 
1938 a Roma e fu v into dall'Italia che 
•utt'ora è detentrice del titolo allora 
conquistato. 

Errar* Charles s i è ieri ferito • 
Buffalo durante un al lenamento. 
Egli non potrà pertanto combattere 
martedì prossimo contro Freddie 
Basare, che l o aveva sfidato per 11 
titolo. Anche Jake La Motta si è 
ferito ieri a Cleveland alla mano 

Vittorio Valentino M a r c i m i , corri­
dore automobilista nativo di Trie­
ste . è rimasto ucciso ieri sul cir­
cuito della provincia di Santa Fé. 
In Colombia, essendosi rovesciata la 
•uà macchina «uila strada bagnala. 

Lo Sfeeple Chase di Roma 
oggi alle Capannelle 

La serie delle grandi prove ad osta­
coli alle Caparmene si chiude oggi 
con lo Steeple Chase di Roma, dota­
to di tre milioni di moneta. 

U confronto italo-francese è anco­
ra 11 motivo d'attrazione della corsa, 
ed 11 transalpino ' Qual des Roses ap­
pare favorito contro Nlgra e Cornac­
c h i e ohe sono fra 1 cavalli italiani 
migliori. Gli altri cinque al nastro 
saranno: Pumè, La Llzaine. Imero, 
Capestrano, Santiago. 

Mancano tre settimane alta « Mila­
no-Sanremo », • corsa classica d'aper­
tura della stagione ciclistica, ma già 
oggi è in programma qualche gara 
d'un certo- rilievo. 

Con partenza ed arrivo a Castano 
Prino si svolge infatti una corsa per 
professionisti e indipendenti sul per­
corso di Km. 175 per il G. P. Eve­
rest. La gara percorrerà le strade 
della Lombardia del nord, e toccherà 
un tratto del Piemonte (Castano Pri­
no, Magenta. Novara. Busto Ars., Sa-
ronno. Monza, Seregno, Cantù, Tra­
date, Gallarate. Castano Prino) . e ad 
essa parteciperanno fra gli altri 1 
fratelli Zanazzl e Ausenda, 1 Rossello, 
Sforacchi, Conte. Crippa, Milano, 
Blzzl, Bertoccht, Casola. Rossi, Tosi, 
ecc. Circa 70 corridori in tutto. 

La stagione del dilettanti si aprirà 
Invece quasi ufficialmente con la di­
sputa della Coppa San Geo per il 
G. P. Ursus. La partenza e l'arrivo 
avranno luogo a Milano, ed alla gara 
(che misura 140 Km.) parteciperanno 
quasi tutti i cadetti nazionali. 

Una corsa di particolare rilievo sa­
rebbe stata la Sassari-Cagliari in 
programma per domenica prossima. 
ma purtroppo la società organizza­
trice ha fatto sapere all'U.V.I. che 
difficolta economiche l'hanno costretta 
a soprassedere all'affettuazione dei-
In gara. 

Rolando Del Bello e Johansson 
in finale a Sanremo 

SANREMO. 25. — Nelle semifinali 
del s ingolare maschi le del torneo di 
Sanremo si è avuta una grossa sor­
presa: Rolando Del Bello in forma 
smagliante è riuscito a superare Cu­
ccili (1-6. 6-0. 11-9. 7-5). Nella s e ­
conda semifinale Cardini, opposto al 
forte svedese Johansson, ha preval­
so nel primo e terzo « set », per­
dendo nel secondo e nel quarto. Nel 
quinto decisivo il giovane milanese 
si trovava in vantaggio, ma cadeva 
malamente, riportando una distor­
sione ad una caviglia che lo costrin­
geva al ritiro. Johansson ha quindi 
vinto per ritiro con il dettaglio di 
3-11. 6-0. 7-9. 6-4, 1-3. 

La mia prima corsa a Zlin 
fri il primo successo della mia vita 

" A p p u n t i varcata la sogl ia dello stadio compr i i s i el io non mi sara i a l lontanato dal lo s p a r i . . 

Son c'è dubbio ebe Eni! Zttopck sia 
uno dei più grandi copioni dell'attuale 
generazione olimpionica. Le sue gesti 
negli ultimi anni hanno prudono ammi­
rinone e stupore in tutto il mondo: la 
iua conquista del primato mondiale dei 
10.000 metri e il suo duello a disfama 
con il finlandese Heino sono Ira gli at­
tonimenti sportiti di maggior rilievo dei-
l'annata «coni. 

la brete strie di articoli di cai i»i-
ilima oggi la pubblicsiio.it (che Zato-
pek ha scritto per i lettori di usa mi­
sta sportiti sovietica) non cono una tera 
e propria autobiografia dell'atleta, ma 
pur rietocando le prime me**» del mei-
lolondista cecoalotaceo In campo spor­
ico. contengono interessanti dati sui suoi 
metodi d'allenamento e «u! suo regime 
di »ita. 

Ogni tanto mi accade oggi di rian­
dare con il pensiero indietro negli 
anni, di ricordare chiaramente le 
cose e le persone della mia infanzia, 
la mia città natale di Koprivnitse, la 
mia scuola, il primo luogo di lavoro 
della n in vita, nel quale fui costret­
to ad entrare poco piti che ragazzo 
per le condizioni disagiate della mia 
famiglia, tutfaltro che agiata, essen­
do mio padre un modesto falegname. 

Quando oggi si paria di me come 
di un atleta famoso in tutto il mon­
do, mi sembra a volte di non essere 
io Quel ragazzo magrolino e quasi 
esile, di statura Irrisoria, che dove­
va faticare per correre d'estate die­
tro a un pallone e sforzarsi d'inver­
no a tenersi in piedi sugli sci 

EMIL ZATOPEK 

fece egli con tono perentorio che 
i non ammetteva repliche, aggiun-

Colò vince in Canada 
BANFF. Alberta (Canada), 25. — 

Zeno Colò, due volte campione mon­
diale, ha vinto oggi la prova di di­
scesa libera ai campionati sciistici 
del Nord America, battendo 54 altri 
concorrenti con il tempo di 2'03"3, 
percorrendo i 2400 metri del per­
corso alla media di oltre 82 chi lo-
meri orari. Carlo Gartner è giunto 
quinto. 

Sono passati molti anni da quan- gCndo: _ A m corsa più famosa del 
do. giovanissimo e quasi non com- Vanno a q u e / ; a che si svolge ogni 
pletamente sviluppato, vivevo nella \ atagione, di questi tempi, qui a Zlin. 
città di Zlin e studiavo nella scuola* _ Ma io non ho mai c o r s o > „ o n 
di chimica industriale presso la /ab- ^ mai -reso p ^ g a nessuna gara... 
brica di calzature Bata. Mi ci trova-
vo già da qualche tempo quando un 
giorno passando di corsa per i lun-

a tanti altri giovani, quasi tutti più 
robusti e appariscenti di me. Mal­
grado mi sentissi assai piccolo in 
mezzo a tutti gli altri competitori, 
mi parve che gli sguardi di migliaia 
di spettatori non fossero rivolti su 
tutto il grupjx) dei corridori, ma uni­
camente concentrati sulla mia per­
sona. La timidezza si tramutò ben 
presto in paura vera e propria. 
€ Guardano tutti me — pensai — t 
probabilmente irridono alla mia sta­

la corsa e scosso da tutte quelle emo­
zioni. Quante impressioni avevo ri­
cevuto! La prima corsa, il primo 
successo, e infine il primo allenato* 
re C'era di che pirdcre la testa. 

Alcuni giorni dopo, accettando l'in­
vito di Kucera, mi recai allo Stadio. 
Kucera prese a cuore sin dall'inizio 
la mia « educazione atletica », e mi 
fece esperto delle più elementari no­
zioni. Mi insegnò le prime regole 
della corsa, i vari modi di j>artenza. 

tura meno che normale, o forse mi i melodi di riscalda-* cnto da osser-
compatìscono per la mia età. o ad- vare prima di ogni allenamento, mi 
dirittura pensano che io non- sap- fece fare molti esercizi. 
pia correre. E forse io non so dav- Andai allo stadio cinque o sci 
vero come si faccia a correre... ». j volte, in quel pericxlo. ed ogni volta 

Cercai di ^are coraggio a me stes­
so. tentai di rincuorarmi: t For-rt 
Emil, forza! Devi correre. Per gli 
occhi di tutto il mondo puoi essere 
il più debole, ma devi correre con 
tutte le tue forze, almeno per non 
arrivare ultimo... ». 

S'on ricordo la partenza della cor­
sa e le fasi iniziali. Ero troppo occu­
pato con.., me stesso per farmi co­
raggio. per fissare nella memoria i 
particolari di quei momenti terribi­
li. Ricordo solo di aver agitato fu­
riosamente le braccia sino allo spa­
simo. di aver « mosse le gambe » 
come un automa, di esser andato 
avanti, molto avanti: ricordo infine 
la piti inattesa e straordinaria con­
clusione: U caloroso abbraccio di non 
ricordo bene chi. e la sensazionale 
notizia die ero riuscito a classifi­
carmi secondo... 

ghi corridoi dell'edificio incontrai il 
direttore del mio gruppo di studio. 
I ingart. 

— Fermai — mi disse — domani 
voi dovete correre...! 

— Dove? Perchè? — feci io sor­
preso. 

— Dovete correre con la maglia • 
del nostri colori alla tradizionale ! n 

Dopo la gara i miei compagni mi 
— Non importa, ragazzo, ogni | circondarono e mi abbracciarono. Mi 

cosa ha un suo Micio, e la vostra si avvicinò poi un altro dirigente 
carriera di corridore si inizierà do-[dell'istituto, il dott. Kucera. che a 
mani — concluse Lingart con un'differenza di l.ingart di sport se ne 
tono scherzoso e serio ad un tempo 
lasciandomi solo nel corridoio a me­
ditare sulle difficoltà che avrei do­
vuto affrontare il giorno dopo, nella t 

intendeva abbastanza. 
Sorridendo giovialmente. Kucera 

mi disse: 
— .4»dremo allo Stadio. Emil! 

Zlin. 
mia prima corsa per le strade di Cosa ne pensi? Vorrai venirci con 

me? 
— Sì. ci andremo. — rìsjiosi io con 

giorno dopo mi ritrovai alla] un .fil di voce, tanto ero rimasto 
corsa che attraversa tutta la città partenza, frammischiato in mezzo senza fiato, provato dalla fatica del-
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fui costretto a sottoporrai a tutta 
una serie di corse e di esercizi. L'uni­
ca distanza per la quale il dottor 
Kucera mi consentì di registrare i 
tempi, i t.500 metri, riuscii a per­
correrla in -i'20". Tuttavia quelle 
mie prime apparizioni sulla pista 
non costituirono ancora l'inizio rcro 
e proprio di un allenamento serio e 
continuo. Esse valsero però a ren­
dermi cosciente dc':e prime difficoltà, 
e serrirono a darmi un'idea di quan­
to sarebbe stata dura la mia vita, se 
avessi davvero deciso di intrapren­
dere la carriera del corridore. Ma 
questa decisione la presi proprio 
dopo quelle prime lezioni di Kucera: 
avevo oltrepas-oto la soglia dello 
Stadio, non mi sarci più allontanato 
dallo sport. 

EMIL ZATOPEK 
(continua) 
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Direttore responsabi le 
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Roma - Via TV Novembre 14!) - Rima 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI l i 

A. A. MESCHINO «arto d'!n.ii«cutihile cle<«« 
olire ratealmente a tatti «enu «Mirini, «fn;* 
interessi («suti delle migliori i'ar.irirhp «ter» 
p narionaii. cnrile/innandoli «ti misura P fi n;-
decestia fi,ì (.ìSS.-.1-.'.!) ' (,*iMij). 

A RISPARMERETE Ar-iouUmJ» ->jMH\lu.-;!. 
MURWn nRI?T\f IJO Roemia legali -l«r»i« tO0 

LAMPADE Fl.nWBWRVri CTIMNK <Tl>eK. 
F0RVF.U.I FJrTTTRIP! aK?JM MIMMI H e..r-
•lit» Elettrieltì ViPiN'O rF.lTRO «Rr.rvr'vi. 
Spanti spw.lali eer fnrnitnre. f.SMO) 

LE MERAVIGLIE Mìa 
ed Eleiin/a «i paiano 
•••l'i. Pellu-r-eri* V \P||, 
Ruma. 

Moda nei Modrllì ;.pj 
in 12 me«i ferini anTi -

ria fj-npr, \!jni,i r.o. 
!.in:;'ìp 

C A P I T A M - S O C I I I T A ' \Z 

MAflL PELLICCERIE ennrede aien.'ie re"..̂ > 
Mapil tinti ijrandi e medi (vniri italiani [><T 
vendita rateale mr«H!i peilirreria. Utili nttin:;. 
Requisiti Indispensabili richiesti: nejonn Mi­
trale eoo tetrijn* al puhMirn: eaminnp T.<'~-
guata: attinie referente. Rirhii-V.e alle Pei! r-
ffrie Mapil. Ruma. Via Ca.-nnn M;irzin f.9 '.'>0:!M 

A U T O - C 1 C L Ì - S P O R T \1 

A. CORSI economici«*imi per Anti<ti-\ut"trfni»,;. 
Autotreno per marno Diesel Pin()!ief.nli> l ; e . 
• STRVS'rt. ReWiv (;no7:T) 

A. IN VIA RICASOLI 70. Vendita tccerirnal» 
CICLI - CICLOMOTORI • Laote raleiuaroni. 

GILERA 125 . 250 - 500 i.rnnis e w n i Fi-
cilitaiir.ni palamento, fi» \le«*»ndr'a ?cr, <.,-,. 
jnìn fVipio Trie^teì 5070 

A. SINGER - *e«a emniali ->jnra. O - I - A ^ I Ì : 
Marchine seritere . .-alm'etrir.), Terere !W P. 
Fiume). i t i Ir.) 

OCCASIONI 1? 

A.A.A. Al CALZATURIFICIO -DEL SOLE- <fn-
Dre> prmi imbattibili*Il A 'n*fi ili »-.< iif-ìti 
«carpe di ennin. «irinnn r-galate PANTOFOLE'!! 
CalratariR'io • Df3. ?IM.E .. Vj8 (Vijvi-, ."? 

'.V t?) 

A.A. MATERASSI - ARTEM - Ani . in i Ridili 
Tapperiieri Ma'e-a?<ai. Via Trionfile :<i. T.-!*-
finrt 361.937 ;>er r nre>*Ì!y? tp'-iale rrr'tn» 
ia vendita MATERASSI <V>\TFr<A\Ti r „ r a r„ . t 
I. 3.-.00. P,lra LAVA M>nra AI'STRAl.MVA ."•«>. 
STOZIA «vy>. UN'OLIVA :MV>. TRIVE ir.:»o. 
P0LTR0VELETT0 a<riaio j;.V)ft 

A. ACQUIRENTI aej-ertateri «!re:>i:n"> »-jrr.-.t>> 
«tendila feopo fir «ìn'H'ere SITE?.';AMARIA 
RREDR.A 47 (p-irtweì tremila •> Mi' m a r . 
miAili r]ra!«!a«i tipo - '.'-ru'iri t.-,:i-.c:j. 
Apprestiate!! 00f,f ESPOSIZIONE. •.-.:•••_•» 

ALESSI, Vi» Sebastiani» Venterò 8. » cita 
MRWI merci fm-npajrate: «tad: «ale «(triti. 
«Attillarne, r/iir'wliii. r«nA arcadi, «ti'e » v 
t!eo. barwo. nn j^iolino n^'m*» » r-i«* -,i. 
TeWinare 31 O?? r.'JM) 

ABMADI lurdarnSa. «viriel'1. «orretil! d e n ­
tiera fot'ra». Mll««;i1 *ar!e tni«nre. r«-iJ* 
oreirf M«'wi!ìil Hnn.iTl7.lftM «;«!• ViPr> <r> 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 
ATTENZIONE!!! Nei ilì;«nri ri«?irri IM "''-
lite* niaipifirae. M'i!»iii Inrav. v>"i n;n. . . i 
:n 12 r**i «enra a-!:c;r>v Pc!;*r?r-ie !.•?>:, 
Vi» S. Caterina da S>ra W «^'Vv* R. .r>--\ 
nr.-n piane. Tel. 67. ,J|V> '.'CV.i 

POLTRONE !*t!* pronte « «a «M - , . 
a ra>. P. CeH-.ii'jir.a <?t f v . ' . w 

\ 

CALZATURIFICIO -DEL SOLE- rr.-.-:» li «.» 
•jrasdir-a - FIERA DELLE CALZATURE - • v • -
ti «e-ntr» p;à irrori V*in 1 !>yi. ?'CO. ? ir,,, 
Vi>Ho Pre.jiatj ?.9.V». D - , - i -VA i ?:.<, : \;t>. 
1.7.V>. Riarda!* - Sir» del Sul» - *;, p.« ,,i 
Mar-i ?A n , ; ' i 

RADIO - Fi«.ar_AQiebe - ftanfl'nrti • t'•"'••'.•>-
mesti:!. TXHÌMÌT» A.«tertiTes>. rreiii x • ! • r. 
r/^di»:<*i rateali. 'MPT lidio. O - * v - *.« 
E-a»3«Ie 521 'TV»*. V3.iti>. ",'•'<:> 

MOBILI 12 

1. A1T1SIANI flintù «•e-i'l'virt -~*re.»r:«. j m . 
v>, *cc Arreilaaiert: a;rasdt-«i •w.'niei . N i v i ' . 
Tanit 31. '"Cm 
ALLA •GALLERIA MOBILI BRIANZt . l i i > P--
jls» Marnìurita !T<5 tr-Ter?!» VISTISSIMO »>-
S0P.T1MEVT0 MOBlU 7*r qaa!«:ni V i i - , •.•.-
senta. PREZZI IMBATTIBILI - Ll'Vf. RISSI ME 1:A-
TFJZ7.AZ10VI « ~ u attici;», cena in:':e--:. 

(V.V-M 

AVVERTIAMOMI O m . i u erteilcsalt «»cc«--«>I 
?TfTdiW M.tVII Lupa'ari. Pretti lin r-twl 
d'Itali» - BABrSCI. Piam On'tri-t» l O v r » 
f„I«> #.M01) 

17 ACQUISTO V E N D I T A 
A P P A R T A M VTI.MNI T E R R E X I » 

A-TARTAMENTI aeoiirentrali Oddera is« imi its-
meiiata eflesejna rifiairtre «ignorili rzi-.z* Va-
jai -aV:>ati: (he radere scenari bi!'-.ni 
I.ISO.OOO; tre camere aw~«nr1 !.a!r.-.i» 
I.ST.VOfiO. Appartacene liVero Sant'anni tr« 
rasare aree*<Ari I.SMVKX). Macao J i;'»rw 
- l i (»» te -* Mia!»**:!'.». f2?0J*«) 

ARTIGIANATO 1B 

GUARDAROBA TOTTÌ TIFI «portelli «eorretall 
•ult iMi Wp« Fidliraxisii. Via K m m t , 1. 

min 
SS O F F . I M P I E G O E L A V O R O 10 

IMPORTANTE tritola ric.̂ rreart Aa.waat* aV 
bisngaasdo subita fort>«inia prftdjt..-*o« u n i ­
tisi facile larnmiose. c*rca «-'nr-enti tn>W««.'. 
OTaaqtM re»ideati di«pc^:i ieriVDcitn «*>l,carsi 
r.n*tro dnratjro lavoro bene (» l l , / ' . '«diruiare: 
Tancredi - CW1U put i i ' 1?."» - Napoli. 

I» O F F . IMPIEGO E L A V O R O 10 

AMBOSESSI retnbu.aao rvuniur. in!i>rman<!v: 
mensilmente. rineapetttcMl Cittadini. Micio Edi­
toriale. Brindisi. (6Ì9) 
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